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Tutti i personaggi, nomi, posti e situazioni in questo libro sono solo il prodotto dell'immaginazione dell'autore o sono usati in modo fittizio. Qualsiasi somiglianza a fatti reali, locali o a persone reali, vive o morte, è da ritenersi puramente casuale.

*

Come una serie televisiva, My Masters' Nightmare è suddivisa in episodi. Un nuovo episodio sarà tradotto e pubblicato approssimativamente ogni 4-5 settimane fino a conclusione della stagione. Ogni stagione sarà composta da 15 episodi. Dopo ogni 5 episodi sarà pubblicata una raccolta.

*

Riassunto Episodi 6-10

Dopo aver ucciso suo fratello, Frano si concentra nell’addestrare Camila e Rita come schiave. Presto scopre che Rita è Sophia Salvi: un’amante che pensava fosse morta. La trasferisce nella sua stanza e i due si avvicinano giorno dopo giorno.

*

Matteo, non riuscendo ad assassinare Frano, punta a rapire Thierry usando le sorelle Landi. Dopo aver fatto sesso con una delle sorelle, inaspettatamente si ritrova a vedere Jagger svenire a causa della droga. Consegna Jagger a sua sorella per partecipare alla festa organizzata per catturare Thierry. Il giorno dopo, il Padre lo attacca e lo stupra.

*

Teodora torna a casa insieme a Jagger, che è sotto effetto di stupefacenti. Il mattino seguente, scambia un sogno per la realtà e pensa che lei l’abbia molestato. Di conseguenza la rende sua schiava, riportandola a casa, dove si imbatte in Honey. Rifiuta la sua ex-schiava, lasciando Honey distrutta.

*

Alessandro cerca di calmare Honey. Finisce per fare sesso con lei, ma presto scopre che è una spia dell’FBI mandata lì per intrappolare i D’Angelo.

*

Christo crocifigge le sorelle Landi, cosa che scatena una guerra mafiosa. Pedro Landi, inconsolabile, prende d’assalto casa D’Angelo con l’intento di uccidere le sorelle Donatelli per vendicarsi. Uccide Ghita, ma Alessandro e Frano riescono a salvare Andriena e Camila.

*

Camila libera sua nipote da Jagger e, senza volerlo, finisce tra le sue grinfie. Dopo aver discusso, scoppia la scintilla e i due fanno sesso. Consapevole che Frano non la vuole, Camila fa un accordo affinché possa continuare ad andare a letto con Jagger, mentre Frano si tiene Rita. Tuttavia, comincia a tramare per sbarazzarsi di Rita, così da poter avere entrambi i D’Angelo tutti per sé.

*

Sette anni fa, il Padre becca Sophia che spia Frano mentre fa il bagno nudo. Lo dice al suo gemello, Christo, che di conseguenza minaccia di ucciderla se non starà lontana dai D’Angelo. Lei ignora il suo avvertimento e fa visita a Jagger il giorno del suo compleanno. Dopo aver rifiutato le avance sessuali di Jagger, lui crolla e le confessa quello che gli fa il Padre. Sconvolta, Sophia scappa dalla sua stanza e finisce nel letto di Frano.

*

Inizia l’Episodio 11...

*

MY MASTERS’ NIGHTMARE

*


1

SOPHIA

7 Anni Prima

Salii sul sedile del passeggero della macchina di Frano, entusiasta di uscire di nuovo con lui. Lo vedevo quando potevo e uscivo di nascosto a qualsiasi ora del giorno pur di stare con lui. Era passata una settimana da quando avevamo fatto l’amore per la prima volta. Mi sembrava di essere in un sogno, un sogno bellissimo da cui non avrei mai voluto svegliarmi.

«Sei bellissima» disse, piegandosi verso di me. Mi prese il viso tra le mani e mi baciò, togliendomi il fiato. Dopo avermi quasi fatto svenire per mancanza di ossigeno, interruppe il bacio e appoggiò la fronte contro la mia, mormorando di nuovo che ero bellissima. Lo amavo... totalmente e inequivocabilmente; quell’uomo andava oltre la perfezione.

«Ti amo anch’io» disse e mi resi conto di averlo detto ad alta voce.

Arrossii, ancora incredula. Non ne avevo mai abbastanza di lui. Avrei solo voluto che non dovessimo uscire di nascosto per vederci. Purtroppo non avevamo scelta, perché nessuno voleva che stessimo insieme. I miei genitori mi avevano ordinato di stare lontana da lui, specialmente mia madre, che sembrava pensare a Frano come la reincarnazione del diavolo. Nemmeno io piacevo a suo padre e poi lui era fidanzato con Angelica Rosso. Peggio ancora, in teoria non avevo ancora lasciato Jagger, nonostante fossi sicura che avesse capito che non volevo più vederlo. Ogni volta che pensavo a Jagger, mi sentivo in colpa per quello che era successo. Non lo vedevo dalla sera in cui mi aveva parlato del Padre. Ancora non riuscivo a credere a quello che mi aveva detto: che il Padre abusava di lui e lo violentava. Avevo chiesto a Frano cosa pensava lui del Padre, se era un uomo degno di fiducia, e lui aveva detto di sì. Perciò Jagger doveva aver mentito per avere la mia compassione.

Non sapendo se ci credessi davvero, scacciai via quella sensazione di disagio; volevo solo pensare a Frano.

«Voglio andare in un posto diverso, oggi» disse. «A te cosa piacerebbe fare?»

«Possiamo andare a nuotare», così posso ammirare il tuo corpo.

«Al lago?»

Scossi la testa. Non volevo rischiare che il Padre ci beccasse, soprattutto visto che sapevo che andava lì. Riemerse il ricordo di quando l’avevo visto spiare Frano che faceva il bagno nudo e ripensai a quello che Jagger aveva detto di lui. Ancora una volta, scacciai via i miei pensieri inquieti, non volendo rovinare il tempo che passavo con Frano. Ci avrei pensato una volta tornata a casa, magari avrei anche chiamato Jagger per chiedergli come stava. Nonostante quello che mi aveva fatto, gli volevo ancora bene.

«Che ne dici del fiume?» chiesi, costringendomi a togliermi Jagger dalla testa. «È raro che ci vada qualcuno.»

«Per questo non è bello come il lago.»

«È più intimo.»

«Vero.» Sorrise. «E ci sono un sacco di cespugli in cui saltarti addosso.»

Ridacchiai.

Lui mi strinse le spalle. «Che ne dici se ti salto addosso qui?» Si attaccò al mio collo, baciandolo così forte che ero sicura mi avrebbe lasciato il segno.

«Frano! Così ci vedono!»

Lui si ritrasse e guardò fuori dai finestrini. La campagna erbosa era vuota, ad eccezione di due capre selvatiche che mangiavano nei pressi della casetta. Ci incontravamo lì di nascosto, in modo che nessuno scoprisse di noi, e poi era bello fare l’amore in quella casetta.

«Non c’è nessuno» disse.

«Potrebbe passare qualcuno.»

«Ok, ti porto al fiume, Miss Comandina.»

Sorridendo per le sue parole, mi allacciai la cintura. Lui accese il motore, si immise nella strada rocciosa e io mi sentii meglio ora che ci stavamo muovendo. Ero sempre paranoica, temevo che ci scoprissero, perché ora che avevo Frano, non avrei mai e poi mai rinunciato a lui. Ripeto, era come se fossi nel più bel sogno di sempre, ero sempre al settimo cielo, dove l’unico angelo che vedevo era Frano D’Angelo.

Finché non parlava della sua fidanzata.

Odiavo quando parlava di Angelica, perché mi ricordava che non era mio. Anche se lui non voleva sposarla, mi si spezzava lo stesso il cuore.

«Angelica è venuta di nuovo a trovarmi, oggi» disse. «Non la sopporto. Non fa che toccarmi. E, Dio mio, ha una voce fastidiosissima.» Mi lanciò un’occhiata. «Vorrei sposare te al posto suo.»

Mi misi a sedere dritta. Quello che aveva detto mi aveva subito risollevato il morale. Aveva fatto un’osservazione simile dopo la prima volta che avevamo fatto l’amore, ma eravamo nell’euforia del momento, perciò non ero sicura che dicesse sul serio. 

«Vuoi sposarmi?» chiesi.

«Sì.»

«Davvero?»

Lui annuì. «Ma non posso.»

«Perché no?»

«Perché il matrimonio con Angelica rafforzerà la mia famiglia. Mio padre vuole legarsi ai Rosso, perciò devo sposare una di loro.» Girò nella strada che portava al fiume, entrambi i lati erano fiancheggiati dagli alberi. 

«Perché non vi schierate con la mia famiglia?» chiesi. 

«Mio padre e tuo padre non vanno d’accordo.»

«Allora andiamo in America a sposarci.»

Lui rise. 

«Non fa ridere!» sbottai, arrabbiata e ferita per la sua reazione.

Lui mi lanciò un’occhiata e il suo sorriso svanì. «Pensavo scherzassi.»

«No e non mi piace che mi si rida in faccia» dissi, incrociando le braccia al petto.

Gli apparve un sorriso in volto. «Sei davvero carina quando ti arrabbi.»

Lo guardai con sguardo di rimprovero. «Non cercare di ricorrere complimenti.»

«Non ho scelta, ti si possono fare solo complimenti.»

«Le lusinghe non ti porteranno da nessuna parte.»

Mi lanciò un’altra occhiata, l’espressione seria. «Se potessi sposarti, lo farei. Vorrei avere il controllo della mia vita. Non mi piace nemmeno il corso americano a cui mi ha iscritto mio padre.» Aggrottò la fronte, poi un piccolo sorriso gli toccò gli angoli della bocca. «Anzi, forse la tua idea non è così male, tranne la parte del matrimonio. Sei abbastanza grande per andartene di casa, perciò potremmo incontrarci in America quando me ne andrò per il prossimo semestre. Potremmo vivere insieme.»

Fui attraversata dall’entusiasmo. «Davvero?»

«Sì.»

Uscimmo dagli alberi e il fiume entrò nel nostro campo visivo. L’acqua era increspata, con qualche punto calmo dove le rocce bloccavano la corrente. Era circondata da alberi e cespugli, che lo rendevano un luogo intimo.

Frano tirò il freno a mano e si tolse la cintura. Si chinò in avanti e mi prese il viso tra le mani, dandomi un bacio. «Mi piacerebbe molto vivere con te» mormorò contro le mie labbra.

Si ritrasse e scese dalla macchina. Estasiata dalle sue parole, saltai giù e girai intorno al cofano, fermandomi davanti a lui mentre cominciava a sbottonarsi la camicia. Mi sorrise e il suo sguardo seducente mi fece eccitare. Spostai lo sguardo sul suo petto muscoloso, godendomi il lento spogliarello che stava facendo per me.

Si tolse la camicia, lasciandola cadere a terra. «Spogliati. Voglio fare il bagno nudo con te.»

Scossi la testa. Mi vergognavo ancora a spogliarmi davanti a lui. Mi piaceva tantissimo quando eravamo presi dal momento, soprattutto quando mi strappava i vestiti di dosso. Mi sentivo troppo a disagio a togliermeli da sola, soprattutto visto che non avevo un fisico perfetto. Ero un po’ rotondetta al centro; non avevo la pancia piatta come Angelica Rosso. La fidanzata di Frano aveva un corpo bellissimo. Aveva un seno enorme e la vita sottilissima, senza contare il suo viso splendido. Tutto questo mi portava a chiedermi cosa ci vedesse Frano in me.
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